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COMMERCIO
R O V I G O È positivo il bilancio dei
giovedì di luglio dedicati allo
shopping in notturna, un mo-
dello organizzativo che il sinda-
co Edoardo Gaffeo ha annun-
ciato di volere seguire come
strategia per rilanciare il com-
mercio in centro città. «Restart
ha portato una ventata di positi-
vità oltre che nuovi clienti in
centro. Come avevamo antici-
pato – afferma -, siamo soddi-
sfatti della prima iniziativa de-
dicata al commercio e alla vita-
lità del cuore cittadino dopo il
lockdown. Grazie ai giovedì de-
dicati allo shopping abbiamo
inoltre sperimentato un meto-
do nuovo nell’organizzazione
delle iniziative, che ha visto la
collaborazione di più partner
istituzionali e il coinvolgimen-
to diretto delle imprese, cercan-
do di colmare la distanza perce-
pita tra Amministrazione e im-
prenditori del settore del com-
mercio».

MODELLO DA SEGUIRE
La collaborazione tra Comu-

ne, associazioni e attività del
centro non finisce però qui. In
questi giorni, infatti, sono stati
realizzati tre incontri con le as-
sociazioni di categoria, il mana-
ger del Distretto del Commer-
cio Giacomo Pessa e la Pro Lo-
co, oltre a due incontri specifici
con i commercianti del centro.
«Oltre a un nuovo metodo par-
tecipativo - sottolinea Gaffeo -,
abbiamo anche sperimentato
un nuovo sistema di monito-
raggio dell’iniziativa per capire
meglio l’andamento dei flussi
di consumatori e delle vendite
all’interno dei negozi e sommi-
nistrando alcuni questionari di
gradimento ai visitatori».

La formula che ha visto il
successo dei giovedì ha visto
tre giorni con apertura straor-
dinaria serale di attività com-
merciali e artigianali legate al
mondo dello shopping, con 65
negozi aperti e 485 ore extra di
apertura a disposizione di visi-
tatori e consumatori per fare
shopping.

I NUMERI
Dieci le persone coinvolte

nell’organizzazione: sono inol-
tre state diffuse 450 fotografie
dedicate alla promozione delle

attività commerciali aderenti,
210 immagini dedicate alla pro-
mozione del centro cittadino e
due video promozionali
dell’iniziativa. Grande succes-
so anche per le visite guidate
della Pro Loco, durante le quali
285 persone hanno potuto visi-
tare Torre Donà, aperto al pub-
blico dopo il recente restauro, e
partecipare ad una visita guida-
ta al centro storico.

BOOM DI CONTATTI
Secondo inoltre i dati resi no-

ti dal manager del Distretto del
commercio Giacomo Pessa, so-
no stati 160mila gli utenti coin-
volti sui social network duran-
te le tre settimane di promozio-
ne dell’evento. E’ stato inoltre
misurato l’indice di gradimen-
to degli eventi dedicati al com-
mercio in notturna, con 100 in-
terviste a quanti hanno parteci-
pato alle diverse serate. Dai da-

ti raccolti è emerso che il 38%
di consumatori e visitatori che
hanno scelto di raggiungere il
centro il giovedì sera erano fa-
miglie: nello specifico, il 32%
degli intervistati proveniva da
fuori Rovigo. È emerso inoltre
che il 15% degli intervistati non
comprava quasi mai o mai a
Rovigo. Infine, sempre secondo
il sondaggio in merito alle tre
serate dedicate allo shopping, il
78% degli intervistati ha defini-
to Rovigo “una bella città”.
«Dobbiamo continuare su que-
sta strada – conclude il sindaco
Gaffeo - Il commercio è in con-
tinua evoluzione e noi dobbia-
mo essere più professionali
possibili per fronteggiare i com-
petitori che oggi, ma soprattut-
to domani, torneranno ad ag-
gredire anche i nostri commer-
cianti del centro».

Roberta Merlin
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MERCATO IMMOBILIARE
R O V I G O Mercato immobiliare?
Che si guardino i dati in valore
assoluto o relativo il risultato
non cambia, per il Polesine è un
disastro su tutta la linea: nel pri-
mo trimestre 2020 la provincia
di Rovigo si attesta quasi al
-23%. Si parla ovviamente
dell’immobiliare residenziale.
Un settore che segna una battu-
ta d’arresto significativa in tutta
Italia soprattutto a causa del loc-
kdown. Secondo l’elaborazione
del Centro Studi di Abitare Co,
società di intermediazione im-
mobiliare focalizzata sulle nuo-
ve residenze che ha elaborato i
dati forniti dall’Osservatorio del
mercato immobiliare dell’Agen-
zia delle Entrate, le compraven-
dite di abitazioni in Veneto sono
calate rispetto allo stesso trime-
stre del 2019 del -15,3%, con un
totale di 10.835 transazioni ese-
guite.

LA FOTOGRAFIA
Un risultato che posiziona il

Veneto al terzo posto per nume-
rosità di compravendite nella
classifica generale delle regioni
d’Italia. Posizionamento che di-
venta decisamente più scarso se
analizziamo il calo relativo, con
una decima posizione su scala
nazionale che fa sentire l’amaro
in bocca. E pensare che il matto-
ne una volta era considerato un
bene rifugio. Una volta appunto,
visto che, complice il Covid, il va-
lore dell’oro è schizzato alle stel-
le dimenticandosi della sorte del
cugino mattone. Scendendo nel
dettaglio provinciale nel primo
trimestre di quest’anno si regi-

stra una flessione delle compra-
vendite in tutte le province, con i
valori più marcati appunto a Ro-
vigo (-22,9%) e Belluno (-17,3%).
Seguono Padova (-17,0%), Vero-
na (-15,9%), Venezia (-14,8%),
Treviso (-14,5%) e Vicenza
(-11,3%). Le province che hanno
registrato il maggior numero di
compravendite sono state,
nell’ordine, Venezia (2.285), Ve-
rona (2.167), Padova (2.048), Vi-
cenza (1.777), Treviso (1.724),
Belluno (418) e Rovigo (416). Se
Rovigo ne esce sconfitta per la
quantità, almeno può risultare
appetibile per il prezzo che risul-
ta il più basso del Veneto. Per chi
vuole comprare casa in Polesine
potrebbe essere un buon mo-
mento vista anche la complicità
del tasso dei mutui ai minimi
storici.

Tra i capoluoghi di provincia,
Venezia è la più cara, con prezzi
che si attestano a 4.500 euro al

mq, seguita da Treviso e Verona
con 2.050 euro, Padova con
1.730euro, Vicenza con 1.200 eu-
ro, Belluno con 1.100 euro e infi-
ne Rovigo con 980 euro. Anche
confrontando il dato del Polesi-
ne con la media delle altre regio-
ni non c’è da stare sereni: solo
Basilicata e Valle d’Aosta fanno
peggio: Molise -7,4%, Piemonte
-11,7%, Toscana -12,2%, Calabria
-12,3%, Emilia-Romagna -12,6%,
Puglia -13,1%, Friuli Venezia Giu-
lia -14,6%, Umbria -14,7%, Abruz-
zo -14,8%, Lazio -15,3%, Veneto
-15,3%, Sicilia -15,4%, Lombardia
-16,5%, Marche -16,7%, Sardegna
-17,3%, Liguria -18,6%, Campa-
nia -20,5%, Basilicata -24,1%, Val-
le d’Aosta -37,0%. Insomma, an-
che il settore immobiliare entra
di diritto nel triste, e sempre più
folto, gruppo di attività il cui fu-
turo è estremamente incerto.

Emanuele Masiero
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R O V I G O Va in archivio un anno
positivo, ma il futuro riserva in-
cognite che potrebbe rivelarsi
penalizzanti.

E’ il giudizio che arriva da
Confcooperative, che davanti ai
buoni segnali lasciati dai bilanci
2019, è preoccupata per quanto
potrebbe accadere quest’anno
con l’ombra dell’emergenza sa-
nitaria.

CONSIGLIO PROVINCIALE
Se ne fa portavoce Maria Cri-

stina Santi, presidente di Conf-
cooperative Rovigo, a margine
del Consiglio provinciale che ha
presentato il bilancio dell’eserci-
zio concluso e che ha fatto il
punto della situazione. «La ri-
presa è ancora debole per i setto-

ri economici colpiti dalla crisi
collegata alla pandemia – ha det-
to Santi - Ora lo sguardo è punta-
to sul presente per cercare di
agevolare il credito alle imprese
e utilizzare al meglio gli stru-
menti messi in campo per il ri-
lancio. Ma la preoccupazione è
rivolta al futuro, perché ci si in-
terroga su quale sarà lo scenario
in cui ci troveremo ad operare».

Destano apprensione tra gli
altri il settore agricolo che evi-
denzia una particolare sofferen-
za, ma anche la pesca che ha alle
spalle un anno terribile con tem-
pesta, morìe di prodotto e altre
difficoltà del settore. La situazio-
ne è oltretutto delicata perché
collegata al comparto turi-
smo-ristorazione. Infine il setto-
re dei servizi alle aziende sociali
vede molte difficoltà soprattutto
per le imprese più colpite dal

confinamento sanitario.
Confcooperative ha messo in

campo con tempestività stru-
menti di accompagnamento alle
cooperative che hanno potuto
contare su un’assistenza imme-
diata e continua nel periodo di
crisi e ha proposto servizi per ve-
rificare le attività di business ri-
spetto all’evoluzione dei merca-
ti.

Una prospettiva non rosea,
che era invece stata preceduta
dai buoni risultati del 2019. Un
anno positivo per l’associazione
di categoria con una tenuta sulla
contribuzione associativa e un
incremento sul versante dei ser-
vizi. Le due società che la com-
pongono hanno bilanci in positi-
vo e in crescita: As.ser.coop con
un fatturato di 976 mila euro e
Polesine Lab di 486 mila euro.
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SETTORE IN CRISI
R O V I G O Situazione a dir poco tra-
gica per le ditte di fuochi artifi-
ciali polesane e ovviamente per
la stragrande maggioranza di
quelle presenti in Italia. Conti-
nuando di questo passo, il ri-
schio è quello che si vada molto
vicini alla chiusura dell’intero
settore. Sarebbe una botta paz-
zesca per uno dei comparti fiore
all’occhiello di tutto il Nordest,
dato che sia Parente Fireworks
di Melara che Martarello Group
di Arquà Polesine sono ditte che
vantano una tradizione secola-
re di attività, conosciuti in tutto
il mondo per i loro spettacoli a
dir poco emozionanti e suggesti-
vi.

LE PREVISIONI
Clara Dalzini, referente nazio-

nale di Anisp, l’Associazione na-
zionale delle aziende produttri-
ci di spettacoli pirotecnici, assie-
me al presidente Giuseppe Pa-
rente e alla responsabile orga-
nizzativa della Parente, non usa
mezze misure per descrivere lo
stato attuale del settore: «Il no-
stro - afferma - è il settore che
più di tutti sta pagando a caro
prezzo questo momento di
emergenza mondiale. A chi ci
dice se sia il caso di provare a
convertire la nostra produzio-
ne, rispondo che noi da sempre
produciamo fuochi artificiali e
dunque è assai improbabile

cambiare attività, come fatto da
altre realtà imprenditoriali. Si
sperava di poter rialzarsi con gli
spettacoli di fine anno, ma a par-
te che si tratta di una sola sera,
ho il timore che si possa ripren-
dere a maggio 2021. Se così fosse
perderemo tutta la stagione pri-
mavera-estate. Faccio notare
che Pirotecnica Arquatese di
Pincara, Martarello Group di
Arquà e Parente di Melara,
avendo degli stabilimenti, si tro-
vano in una situazione ancora
più problematica di chi invece
collabora da esterno, dovendo
pagare tutti i costi di gestione.
Quindi non solo non si percepi-
scono soldi dagli spettacoli, ma
si devono pagare tutte le tasse e
utenze varie. Ai dipendenti in
cassa integrazione spettano 800
euro, ma avendo tutti famiglia
non è facile arrivare a fine mese.
Di questo passo sarà assai diffi-
cile andare avanti. Oltre un cen-
tinaio di persone coinvolte
nell’indotto polesano».

SPETTACOLI ANNULLATI
Parente Fireworks, dopo ave-

re subìto il dietrofront di Vene-
zia sui fuochi del Redentore che
avrebbero dovuto svolgersi il 18
luglio, ha appreso che pure i fuo-
chi del 15 agosto in Prato della
Valle a Padova sono stati annul-
lati. «Zero rimborsi, zero aiuti
dallo Stato, solo duemila euro a
fondo perduto forse, con i quali
non riusciremo a pagare la cor-
rente elettrica - afferma Miche-
le Martarello, amministratore
delegato della ditta arquatese
che il prossimo anno festeggerà
il secolo di attività - Abbiamo 25
persone in cassa integrazione,

alle quali vanno aggiunti tutti
gli stagionali che non percepi-
scono nulla, sono una quindici-
na. Finora si è svolto lo 0,2% di
spettacoli rispetto allo scorso
anno, quindi praticamente nien-
te. Le banche non elargiscono
nemmeno i soldi garantiti dello
Stato e l’Associazione dei piro-
tecnici non riesce a farsi sentire
a Roma. Siamo abbandonati e
ignorati. È un vero disastro».

I FATTURATI
Sono stati persi 12 milioni di

euro, con oltre 800 spettacoli
annullati. La Parente, nata nel
1905 a Torremaggiore (Foggia),
è presente in Polesine dal 1949
ed è giunta alla quarta genera-
zione. È composta dal presiden-
te Romualdo e dai tre figli Clau-
dio, Davide e Antonio. In tutto
ha 52 dipendenti più, 16 stagio-
nali, che si occupano sia della
produzione dei fuochi che degli
spettacoli. La Martarello, nata
nel 1921 ad Arquà grazie al capo-
stipite Giovanni, seguito dal fi-
glio Coriolano e dalla moglie
Maria, scomparsa in primavera
alla soglia dei 90 anni per il Co-
ronavirus, poi i figli Ermes, Vin-
cenzo, Alfredo, Giovanni e An-
nalisa, fino ad arrivare all’attua-
le generazione composta da Mi-
chele (socio di maggioranza),
con il cognato Damiano, più le
sorelle Martina e Federica. Il
90% degli spettacoli si svolge tra
maggio e settembre.

Marco Scarazzatti
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LA PROBABILE RIPRESA
DELL’ATTIVITÀ
ORMAI VIENE
PROGRAMMATA
PER LA PRIMAVERA
DELL’ANNO PROSSIMO

Coronavirus, la Fase 3

SONO STATI 65
I NEGOZI CHE HANNO
ADERITO ALLE
INIZIATIVE ORGANIZZATE
DAL DISTRETTO INSIEME
A COMUNE E PRO LOCO

SPETTACOLI ANNULLATI Cancellati i fuochi d’artificio dalle feste paesane

AGENZIE IN CRISI Meno 23% di compravendite nel primo trimestre

Primo Piano

Piange il mattone, Rovigo
fanalino di coda in Veneto

Primo Piano

Rilancio del centro
con “formula Restart”

SODDISFATTO Il sindaco Gaffeo non nasconde la soddisfazione per i risultati dei giovedì d’estate con i negozi aperti fino a tarda sera

`Il modello dei “giovedì d’estate” con negozi aperti fino a tardi ed eventi
sarà adottato dal Comune per rilanciare i consumi e l’attrazione della città

Il mondo delle coop: «Futuro incerto»

CONFCOOPERATIVE Cristina Santi

Un’intera estate senza fuochi,
a rischio cento posti di lavoro

IMPRENDITORE Ermes Martarello

`L’annullamento degli spettacoli pirotecnici ha costretto alla cassa integrazione
i dipendenti delle principali aziende polesane del settore, Martarello e Parente

Ancona    071 2149811
Lecce        0832 2781
Mestre     041 5320200
Milano     02 757091
Napoli      081 2473111
Roma        06 377081

Vendite immobiliari, 
mobiliari e fallimentari

CONSORZIO CEV
Avviso di aggiudicazione appalto

Affidamento del servizio di ristorazione per gli ospiti della Casa di Riposo “San Ga-
etano” del Comune di Crespino e per gli utenti domiciliari per la durata di anni 3 a 
ridotto impatto ambientale - D.M. 25/07/2011; CIG: 8122052158; CPV 55300000-3 
Servizi di ristorazione e di distribuzione pasti, 55521100-9 Servizi di fornitura pasti a 
domicilio. Amministrazione aggiudicatrice: Consorzio CEV, Via A. Pacinotti 4/B, Vero-
na, su mandato del Comune di Crespino che ha proceduto alla stipula contrattuale; 
RUP per la fase di affidamento dott. Alberto Soldà.  Criterio di aggiudicazione: offerta 
economicamente più vantaggiosa miglior rapporto qualità-prezzo (tecnica – max p. 
80, economica – max p. 20). Procedura aperta ex art. 60 del D. Lgs. 50/2016. Data 
di conclusione del contratto d’appalto: 13/07/2020. Nome e indirizzo del contra-
ente: DUSSMANN SERVICE S.r.l., Via San Gregorio 55 - 20124 Milano (MI) P. IVA 
00124140211. V.2.4) Valore totale del contratto d’appalto per la durata di 3 anni:  
€ 608.060,80.


